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|>ct4ncoli 

il Et l i r a 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Strano fe
stival, questo di Taormina. 
Per quanto si cerchi non si 
riesce, almeno nell'attuale 
edizione, ad Individuare 
una fisionomia, una Identi
tà che gli sia davvero pro
pria. E poi, si sta verificando 
un fatto a dir poco sconcer
tante. Salvo alcune lodevoli 
eccezioni, 1 film compresi 
nella rassegna compativa 
sono decisamente più mo
desti, quando non proprio 
brutti, rispetto a quelli della 
sezione informativa. E an
che la strombazzata setti
mana riservata al cinema 

«Poltergeist II», 
una della pellicole 

statunitensi 
presentate 

al Festival di Taormina 

Taormina 
Oggi i premi 
Intanto sugli 

schermi 
arrivano 

l'olandese 
«Il sogno» e 
il sovietico 
«Il ciliegio 
d'inverno» 

1975-1985 dieci 
anni di cinema a 
Firenze capitale 

FIRENZE — Firenze, frettolosa capitale 
europea della cultura per il 1986, forse 
inavvertitamente, forse per i deliberati 
propositi del consesso del Saggi che ave
vano siglato il cartellone finale, denso fi
no a scoppiare, aveva dimenticato nei de
dali del trivio e del quadrivio proprio la 
settima arte, la più bistrattata e morente, 
il cinema. 

Preoccupati di questa clamorosa esclu
sione, gli amici e gli animatori della Me
diateca Regionale Toscana hanno pensa» 
to di offrire alla città, in tutta autonomia 
rispetto alle celebrazioni ufficiali, un soli
do pacchetto di proposte filmiche, con un 
taglio possibilmente unitario che guar
dasse al futuro, agli sviluppi e le sorti del 

cinema stesso, italiano ed europeo, piutto
sto che alla rivisitazione archeologica. 
Più che di velata polemica, come sottin
tende Fernaldo Di Giammatteo, direttore 
della Mediateca, si tratta di considerare il 
cinema come elemento indispensabile 
della cultura contemporanea, insidiato 
talvolta, oltre che dalla televisione, dagli 
stessi promotori della politica culturale 
del nostro paese. Con questa ottica il pro
gramma presentato a Firenze si articola 
in varie sezioni che organizzate distinta
mente confluiranno poi, nel mese di di
cembre, in un vasto convegno dal titolo 
inquietante: «Italia ed Europa: come so
pravvivere fino al Duemila». 

Lo sforzo maggiore è dedicato dunque 
al cinema italiano del decennio 1975-1985, 
«anni maledetti* o «imperfetti», come so
no stati definiti, che passerà in rassegna, 
con una campionatura di circa settanta 
film, quanto dì nuovo è emerso in questo 
periodo, siano autori o attori, direttori 
della fotografia o compositori, produttori 
o sceneggiatori. Un catalogo ragionato 

fornirà cosi la mappa, accanto alle proie
zioni in varie sale cittadine, di questa ci* 
nematografia asfittica, che accenna oggi 
lievi sintomi di ripresa, ma che in questo 
decennio ha dimezzato la produzione e 
frantumato la qualità. La rilettura propo
sta non vuole quindi archiviare un decen
nio nero, quanto piuttosto ricucire i possi
bili fili di speranza che collegano al cine
ma di domani. Cosi per l'Europa, accanto 
agli incontri e alle anteprime con i nomi 
di prestigio delle varie cinematografie 
nazionali, si vedranno in vetrina I giova
ni più promettenti che sono usciti o stan
no uscendo dalle scuole di cinema, «nostri 
autori prossimi venturi»; o, ancora, in re* 
trospettiva, l'azione svolta da una piccola 
e valorosa casa di distribuzione Indipen
dente tedesca come la Basis Film, model
lo anche per le nostre vicende. 

Un programma non certo ambizioso o 
fragoroso, ma che cerca di riawitare In 
profondità la voce cinema nel vocabolario 
culturale di Firenze europea. 

Giovanni M. Rossi 

Mosca crede alle donne 
hollywoodiano quest'anno è 
filata via in sordina con pel
licole In prevalenza Insigni
ficanti. 

Frattanto, però, la volon
terosa giuria Internazionale 
capeggiata dal prestigioso 
cineasta giapponese Nagi-
sha Oshlma (Furyo, Max 
mon amour) ha fatto una 
prima cernita tra le opere 
quanto meno di qualche 
pregio. Da tale scelta è sca
turito già un parziale pai-
marasche tributa al film ar
gentino di José Santiso Le 
cattive compagnie 11 Carlddl 
d'argento, mentre a quello 
irlandese Mangia la pesca 
diretto con buona mano da 
Peter Ormord assegna Inve
ce 11 Carlddl di bronzo. Per il 
massimo premio, appunto 11 
Carlddl d'oro, la stessa giu
ria scioglierà domani la pro
pria riserva. Tra 1 film In 
predicato per tale riconosci
mento vanno menzionati si
curamente il francese Bel 
tempo ma tempestoso In se
rata di Gerard Frot-Coutaz, 
non foss'altro per la volitiva 
e spiritosa prova di Mlchell-
ne Presle, non dimenticata 
protagonista dello -storico» 
Il diavolo In corpo di Au-
tant-Lara accanto ad un 
mitico Gerard Philippe ed 11 
tunisino L'uomo di cenere 
di Nourl Bouzid, un'opera 
dalla gestazione prolunga
ta, tormentatlsslma anche e 
soprattutto a causa del ma

nifesto anticonformismo 
del suo impianto narrativo. 
Pur se 11 nostro pronostico 
più convinto tende a favori
re invece il film Inglese di 
Charles Gormley Celesti af
fanni. 

Tre titoli fuori concorso, 
comunque, si raccomanda
no per indubbi meriti. Ci ri
feriamo al lungometraggio 
australiano Burke e Wills di 
Graeme Clifford, già saluta
to con grande calore a Can
nes '86,11 film sovietico II ci
liegio d'Inverno di Igor Ma-
slennlkov, quello ungherese 
L'assente di Zsolt Kezdi-Ko-
vacs, l'olandese II sogno di 
Pleter Verhoeff. 

Non staremo, ad esemplo, 
a dilungarci troppo sull'epi
ca suggestione suscitata da 
Burke e Wllls, sorta di laica 
rivisitazione di leggendarie 
Imprese avventurose verifi
catesi nella metà del secolo 
scorso che mette in campo il 
fermo, lucido proposito di 
ristabilire, senza fumo agli 
occhi né alcuna Indulgenza 
demagogica, la cruda e nu
da realta del fatti radicati 
alla drammatica «conqui
sta» dell'intiero, desolato 
continente australe. 

Più sottili, talora sfug
genti le attrattive rintrac
ciabili in film come 1 men
zionati Il ciliegio d'inverno, 
Il sogno, L'assente. Nel pri
mo, infatti, Igor Maslennl-
kov, ben oerientato da una 

solida e agile sceneggiatura 
di Vladimir Valutski, evoca 
le domestiche traversìe, gli 
angosciosi squilibri affettivi 
di tre donne più o meno sole, 
pur se già madri di figliolet
ti sbalestrati di qua, di là, 
come Ingombranti fardelli. 
È in particolare la vicenda 
di Olga, giovane e ancora 
piacente ricercatrice legata 
ad un uomo sposato Incapa
ce di risolversi a fare qual
siasi scelta precisa, a cata
lizzare l'attenzione. Inslcu-
ra, titubante, Olga cerca co
me può di sottrarsi a slmile 
precario rapporto tentando 
di accasarsi prima con un 
gentile pretendente, poi con 
un navigato, cosmopolita 
manager. Alla fine, disamo
rata di tutti, sceglierà di vi
vere col proprio figlioletto 
un'esistenza forse non esal
tante, ma sicuramente tutta 
sua. Si tratta, come si può 
constatare di una vicenda 
per se stessa sintomatica di 
ciò che oggi si sta muoven
do, rinnovando, anche con 
drammatici travagli, nella 
realtà sovietica contempo
ranea, particolarmente nel
la sfera privata, segretissi
ma dei sentimenti più inti
mi. Maslennlkov governa 
con esemplare circospezio
ne slmile delicata materia e, 
al di là di qualche difetto 
marginale, diremmo che II 
ciliegio d'inverno risulta 
nell'insieme un'ottima, con

vincente perorazione tdalla 
parte delle donne». 

Di analoga importanza si 
prospettano, inoltre, il film 
olandese di Pleter Verfoeff 
Il sogno, appassionata e so
lidale rievocazione di una 
gloriosa pagina delle lotte 
operaie nell'Olanda di lin
gua frisona e di tradizione 
socialista fine Ottocento 
mischiata ad un fatto delit
tuoso che a quel tempo fece 
clamorosa epoca, e quello 
ungherese L'assente dell'e
sperto cineasta Zsolt Kezdl-
Kovacs, rendiconto punti
glioso ed acuto della dissi
pazione di un giovane bor
ghese preso tra la tutela 
possessiva di una madre di
spotica e le lusinghe amoro
se di donne senza qualità. 
Sono, queste, due opere che 
non vanno forse esenti da 
certi difetti di concezione, di 
realizzazione, ma che si ri
scattano comunque per l'e
stro originale del racconto, 
per la volontà di esplorare 
zone e scorci inconsueti, po
co Indagati di una proble
matica condizione esisten
ziale. 

Purtroppo, le note In asso
luto più negative sono quel
le tutte dovute alle ultime 
pellicole approdate nella 
rassegna competitiva. Par
liamo dell'unico film italia
no presente a Taormina '86 
Black tunnel di Federico 
Bruno e del lungometraggio 

franco-elvetico L'ultima 
canzone di Dennls Berry. Si 
tratta, in entrambi l casi, di 
meccaniche operazioni di 
riporto, di schematico rical
co di più riusciti lavori cine
matografici. Di veramente 
personale In questi film, I ri
spettivi registi hanno messo 
soltanto una Incredibile im
prontitudine. Berry sac
cheggia, stravolge, ripropo
ne con sorprendente faccia 
tosta l'intiero armamenta
rio, la complessa attrezzeria 
Iperreallstica-postmoderna 
del Beinelx di Diva, ma sen
za per altro la felicità trasfi-
guratrlce, l'abilità stilistica-
formale di quest'ultimo, 
giungendo al più a confezio
nare un pretenzioso, ermeti
co intruglio muslcal-senti-
mental-criminale. Quanto a 
Federico Bruno mette assie
me malamente echi e bran
delli del più abusato «007» 
calcando la mano con tru-
culenze e deflagrazioni in
sensate ruotanti attorno a 
un incomprensibile garbu
glio spionistico. Di racconto 
e di linguaggio espressivo 
meglio non parlare. Quel 
che davvero non si capisce è 

Cerche un pasticciaccio 
rutto come questo Black 

tunnel abbia potuto figura
re In concorso a Taormina 
'86. Misteri dei festival, de
stinati probabilmente a re
stare tali.. 

Sauro Borelli 

S a O H N . 

ROMA — È arrivato in Italia 
dall'America, Maxim Sclo-
stakovic, direttore d'orche
stra, figlio di Dmltri scom
parso nel 1975, e si riapre 11 
«caso Sclostakovlc». Non 
quello (non solo quello, cioè) 
dello stroncamento della sua 
musica dopo dieci anni di 
esplosiva giovinezza (Sclo
stakovlc fu «fermato» nel 
1936 e da una decina d'anni 
era sulla cresta dell'onda), 
ma un altro «caso»: quello di 
una organica rassegna dei 
suol primi dieci anni di tra
volgente attività creativa. 
Piacciono, da noi, gli anni
versari, ed eccone uno da 
non lasciarsi sfuggire: 1 cin
quantanni di un Intervento 
politico (gennaio 1936) nel 
confronti di uno del più Im
portanti compositori del no
stro tempo. Stranamente, 
sono clnquant'annl anche 
della fucilazione di Garda 
Lorca. Il poeta aveva tren
totto anni, Sclostakovlc si 
avvicinava al trenta, ed era 
uno del più straordinari mu
sicisti che avesse il mondo. 
Sinfonie, opere, concerti: 
Sclostakovlc aveva ridato al
la musica, in Russia, quelle 
attese lasciate In sospeso da 
Stravinski e Prokofiev. E 
quel clima che occorre rico
struire, non solo per ripagare 
il compositore, ma per cono
scerlo finalmente com'era. 

Maxim Sclostakovlc, pia
nista e poi direttore d'orche
stra (era direttore principale 
e artistico dell'Orchestra 
sinfonica della radiotelevi
sione sovietica), trasferitosi 
nel 1981 In America (dal 
prossimo mese di settembre 
sarà direttore musicale della 
New Orleans Symphony Or
chestra) ha, diremmo, avvia
to questo recupero del primo 
Sclostakovic, puntando, pe
rò, su una partitura di minor 
conto tra le altre della 
«sfrontata» giovinezza. Nel 
suo concerto in Piazza del 
Campidoglio, conclusivo del
la stagione estiva dell'Acca
demia di Santa Cecilia, Ma
xim ha presentato con vivido 
smalto la suit del balletto 
L'età dell'oro o II secolo d'oro 
(ZolotoJ vek), risalente al 
1930 (Sclostakovlc aveva 
ventiquattro anni), articola
ta In quattro momenti. È 
una musica che ha una sua 
particolare luce tra le altre 
accese dal compositore nel 
primo periodo della sua im
petuosa carriera. Il balletto 
viene dopo l'opera II naso (e 
qui le invenzioni si scatena
no a far piazza pulita di ogni 

Il concertò Al Campidoglio 
il figlio Maxim «svela» alcuni 
segreti del grande compositore 

Roma riapre 
il caso 

Scìostakovìc 

fi direttore d'orchestra Maxim Scìostakovìc 

convenzione musicale), e re
gistra una «appropriazione» 
del nuovo che prosperava al
trove. L'«appropriazlone» si 
giustifica, nel balletto, con le 
incursioni in Europa di un 
gruppo di atleti socletici, at
tratti e respinti da seduzioni 
francesi, tedesche ed anche 
russe. Si affacciano nella 
suite Satle, Poulenc, Proko
fiev, Stravinski, e Berg, ma 
c'è anche qualcosa che ri
chiama L'americano a Pari
gi di Gershwln, risalente al 
1928. È uno Sclostakovlc che 
sa ormai tutto di tutti, e può 
riprendere la sua strada. Co
sa che fece splendidamente, 
se pensiamo agli altri ballet
ti (Il bullone e Chiaro fiume), 
all'opera Lady Macbeth del 
Distretto di Mzensk (1934) e 
alla quarta Sinfonia 
(1935-36). 

Quest'ultima crediamo 
che In Italia sia piuttosto 
sconosciuta. È, forse, 11 capo
lavoro di Sclostakovlc e po
trebbe costituire un impegno 
per promuovere intorno ad 
essa una nuova riflessione 
sul «caso Sclostakovlc» che è 
soltanto quello di far cono
scere integralmente la para
bola del musicista tra I venti 
e 1 trent'anni. Senonché, lo 
stesso Maxim, nel concerto 
che terrà In questi giorni a 
Cagliari, punta sulla Sinfo
nia n. 5 e non sulla Quarta, 
censurata clnquant'annl fa. 

A Cagliari, Maxim Sclo
stakovlc accompagnerà Ro-
stropovic nel Concerto per 
violoncello e orchestra di 
Dvorak; qui, l'altra sera, do
po aver dato vigore e am
piezza di canto alla Fantasia 
di Cialkovskl Romeo e Giu
lietta (all'Opera di Washln-
g o n ha recentemente dlret-

una buona edizione 
dell'Eugenio Onleghln, con 
la regia di Gian Carlo Me
notti), ha ben sostenuto il 
pianista greco, Dimitrios 
Sgouros — un ragazzo: di
ciassette anni — nel terzo 
Concerto per pianoforte e or
chestra di Rachmanlnov. 
Risale alventlsette anni del 
compositore (esegui a Mo
sca, nel 1901, il Concerto che 
fu poi un «cavallo di batta-
§lta» di Vladimir Horovitz) e 

gouros lo ha affrontato con 
una incredibile felicità di 
mano: un virtuosismo tra
scendentale, confermato dal 
brano concesso per il bis: la 
Qondollera di Llszt. Applau
si tantissimi al direttore e al 
pianista l'uno e l'altro da ria
scoltare al chiuso. 

Erasmo Valente 

ONCORSO CAMPAGNA ABBONAMENTI 
L'appuntamento finale è per il14 settembre 
alla FESTA NAZIONALE di Milano 
presso la grande tenda bianca dell'Unità 
ABBONATI! Fino a quel giorno sei in tempo 
I premi 

1) Auto nuova Ford ORION 75. 
2) Viaggio - La Cina dei Ming 
3) Crociera sul Volga-Don 
4) Cuba Capodanno 
5)CubaVaradero 
6) Transiberiana 
7) Circolo Polare Artico 
8) Tv + Videoregistratore 
9-10-11) Vespa 125 ce. 
12-13-14) Stèreo Hi-Fi 
15) Viaggio Londra 

Tariffe d'abbonamento 

con domenica 

ITAL IA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

Annuo 
lire 

194.(XX) 

170.000 

144.000 

126.01X1 

100.000 

73.000 

45.000 

6 mesi 
lire 

98.000 

K6.(XX> 

73.<XX> 

64.(XX1 

51.(XXI 

37.(XX> 

23.(XX» 

3 mesi 
lire 

50.IXX) 

44.(XX) 

37.1XX) 

— 

— 

— 

— 

2 mesi 
lire 

35.0W 

30.(XX) 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

19.000 

16.5JX) 

— 

— 

— 

— 

— 

16) Viaggio Parigi 
17) Viaggio Praga 
18) Viaggio S.Augustin 
19) Viaggio S.Augustin 
20) Viaggio S.Augustin 
21) Viaggio S.Augustin 
22) Viaggio S. Augustin 
23) Viaggio Verudela 
24) Viaggio Verudela 
25) Viaggio Verudela 
26) Viaggio Verudela 
27-28-29-30)Bicicletta da passeggio 

senza domenica 

ITALIA 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

annuo 
lire 

155.000 

130.000 

110.000 

K4.(XX) 

5X.000 

29.IXX) 

6 mesi 
lire 

78.000 

66.000 

56.000 

43.000 

30.000 

15.000 

3 mesi 
lire 

40.000 

34.000 

— 

— 

— 

— 

2 mesi 
lire 

29.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

15.000 

— 

— 

— 

— 

— 

sostenitore 

Lire 1.000.000; lire 500.000; lire 300.000 


